
Domenica 26 settembre  
Giornata del migrante  

e del rifugiato 
Oggi si celebra la 107° Giornata Mondiale 

del Migrante e del Rifugiato, istituita da Bene-
detto XV nel 1914 per esortare alla preghiera e 
al sostegno materiale per gli emigrati italiani nei 
primi anni del secolo scorso.  

107 anni che dovrebbero indurci ad avvici-
narci a questo tema spogliandoci della polemi-
ca (a volte ideologica e strumentale) che spes-
so affiora a questo proposito nella discussione 
politica o sui giornali.  

Il tema della gestione economica e politica 
dei flussi migratori è complesso e articolato:  

INSIEME… 
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ATTENZIONE!!! 
 

Sabato 25 e domenica 26  
ultimi due giorni per visitare la  

“Piccola Mostra d’Arte  
e documentale” 

San Giuseppe, il suo Santuario  
e il “suburbio” Saragozza... 

presso il refettorio grande del  
convento, con la possibilità anche 

di ammirare il Crocifisso di  
“Simone dei crocifissi” 

 

(ore 9-13; 15-19) 
Apertura “notturna” sabato 25 

Prenotarsi (entro martedì 28 settembre!)  
al tavolino fuori della chiesa, in sagrestia e al n. 351.5057304 (Whatsapp) 

ACQUISTATE ANCHE I BIGLIETTI DELLA FAVOLOSA “LOTTERIA DI SAN GIUSEPPE”  
i biglietti vincenti saranno estratti durante il pranzo del 3 ottobre 

Il menu del pranzo è basato su “bulgur” con verdure, ceci e manzo (e tutto il resto!) 

➔ 
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non è però di questo che ci parla la GMMR,  
ma di fratellanza. Il tema della giornata di que-
st’anno è “Verso un noi sempre più grande”. La 
frase riprende l’auspicio espresso da Papa 
Francesco nella Enciclica “Fratelli Tutti” per 
l’uscita dalla pandemia: “Voglia il Cielo che alla 
fine non ci siano più gli altri, ma solo un noi.”  

Fratellanza vuole dire non chiudere gli oc-
chi di fronte alla ingiustizia di una parte di mon-
do, vicino e lontano, a cui vengono negati diritti 
per noi scontati (il diritto alla salute, fra i tanti).  

Vuole dire non giustificare la nostra indiffe-
renza accontentandosi di chiamare asettica-
mente “migranti economici” (quasi fossero turi-
sti o uomini d’affari, e per questo discriminabili) 
persone o famiglie che non hanno di che vivere 
nel paese in cui nascono.    

Vuole dire, per noi che corriamo frenetica-
mente tutta la vita per migliorare la nostra con-
dizione economica e sociale, non negare ad 
altri il diritto di cercare le stesse cose, per il 
solo fatto che incrociano le nostre strade.   

Fratellanza vuole dire sedersi insieme dalla 
stessa parte del tavolo, senza il pregiudizio  di 
doverci “difendere”: la migrazione  è l’effetto 
della povertà estrema, dalla violenza e dalla 
ingiustizia, non ne è la causa.   

La ricerca della fratellanza è anche il signifi-
cato del cammino che, non senza fatica e in-
certezze, la nostra parrocchia cerca di portare 
avanti con il punto di ascolto Caritas, con le 
distribuzioni e con l’impegnativa esperienza di 
Casa Maia.  Piccoli segni che non sono rivolti 
né esclusivamente né prioritariamente ai mi-
granti e rifugiati, che pure rappresentano la 
maggioranza delle persone che incontriamo.  

Casa Maia ospita giovani migranti, che non 
abbiamo “preferito” a candidati indigeni:  sem-
plicemente sono,  ragazzi privi di una qualun-
que rete familiare o sociale, le persone più 
indifese che abbiamo incontrato. Sono ragazzi 
che hanno lasciato la loro famiglia a 15 o 16 

anni, per attraversare mari e deserti, per subire 
spesso violenze e ingiustizie: stanno cercando, 
con impegno e coraggio, di costruirsi un futuro 
più sereno in mezzo a noi. E hanno diritto al 
nostro rispetto e, se possibile, al nostro aiuto e 
alla nostra amicizia: non perché migranti, ma 
perché fratelli.  

Le parole “migrante” e “rifugiato” sono ag-
gettivi che descrivono una condizione (spesso 
impegnativa e dolorosa), ma come tali si riferi-
scono a una persona: un uomo o una donna 
che muovendosi porta con sé  il carico della 
propria dignità e dei propri diritti, non diversi dai 
nostri. Ed è alla persona che dobbiamo guarda-
re; per questo, all’assurda logica di schiera-
mento “dalla parte”  o “contro” i migranti, il Pa-
pa ci suggerisce la risposta  più semplice: né 
contro, né a favore, ma insieme. 

   

La Caritas Parrocchiale 



 Pro memoria per la comunità 

Ogni giorno feriale: Lodi alle ore 8 (dopo la Messa delle 7,30)  
e Vespri alle ore 19 (dopo la Messa delle 18,30) 

 

Alle ore 18: Rosario di san Giuseppe 29 
MERCOLEDì 

Alle ore 21 incontro con i catechisti  
(passati, presenti e futuri!) e i capi scout (L/C)  
per programmare il prossimo anno catechistico. 

Chi desidera collaborare è benvenuto! 

28 
MARTEDì 

PRIMO VENERDì DEL MESE 

Alle ore 17,30 ORA DI ADORAZIONE guidata 

1 
OTTOBRE 

VENERDì 

 

Alle ore 15,30 in chiesa momento di preparazione  
per la celebrazione dei prossimi battesimi 

2 
SABATO 



 

Riprendono le attività 
per i bambini  

e i ragazzi  
della parrocchia,  

nei vari gruppi suddi-
visi per fasce d’età. 

Per informazioni met-
tersi in contatto con 

Pietro Mancini, referen-
te parrocchiale per la 
pastorale giovanile: 

cell.  333 339 2520 

pietromancini11101979 
@hotmail.it 


